
 

 

 

 
Ospedale ad alta specializzazione e di rilievo nazionale 
per la salute della donna e del bambino 

 

 

 

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE 
 

N. 130   DEL 21/10/2020 
 
 
 
 

OGGETTO: Rinnovo dell'incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) dell'I.R.C.C.S. Burlo Garofolo di Trieste, attribuito alla dott.ssa Daniela Zaro 

con decreto n. 119 del 11/09/2019 

 

Sottoscritto dal Direttore Generale 

Dott. Stefano Dorbolò 

nominato con Delibera della Giunta Regionale n.2267 del 27.12.2019 

 

 

 

Su proposta della S.S.D. Politiche del Personale, 

preso atto del parere favorevole sotto il profilo della legittimità, della regolarità amministrativa, 

tecnica e contabile da parte dei Responsabili delle competenti Strutture ed Uffici 

 

 
 

Profilo della legittimità, della regolarità amministrativa e tecnica 

IL RESPONSABILE ad interim 
DELLA S.S.D. Politiche del Personale 

IL RESPONSABILE  
DEL PROCEDIMENTO 

dott.ssa Serena Sincovich 
atto firmato digitalmente 

dott.ssa Antonella Buzzo 
atto firmato digitalmente 

data 08 ottobre   2020 data 08 ottobre   2020 

 



 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Visti: 

 la Legge 6.11.2012, n. 190 e s.i.m. contenente le “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 il D.Lgs. 14.3.2013, n. 33 e s. i. m. contenente il “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 il decreto del Commissario Straordinario n. 119 del 11.09.2019 rubricato “Rinnovo 

dell'incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) dell’I.R.C.C.S. Burlo Garofolo di Trieste, attribuito alla 

dott.ssa Daniela Zaro con decreto n. 107 del 17.9.2018”; 

 

rilevato che, in particolare, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della succitata legge n. 
190/2012, come modificato dall’art. 41, comma 1, lett f) del D.Lgs. n. 97/2016, l’organo di 
indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed 
effettività”; 

preso atto che il PNA dell’ANAC 2016 approvato con delibera n. 831 del 3 agosto 
2016 prevede una serie di approfondimenti specifici tra cui una sezione (VII) dedicata alla 
Sanità e, in particolare, al “Ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione” 
disponendo: 

o i profili di competenza e le caratteristiche conoscitive principali del RPCT; 

o che il RPCT negli Enti del Servizio Sanitario debba almeno occupare una 
posizione dirigenziale di struttura complessa o a valenza dipartimentale; 

o che la funzione di RPCT è aggiuntiva rispetto alla funzione e ruolo del dirigente 
già ricoperti; 

o l’attivazione all’interno dell’organizzazione, a invarianza di risorse economiche; 

o i criteri di esclusione ed i fattori di rischio/criticità; 
o la centralità della formazione nel mantenimento delle competenze; 

 
preso atto altresì: 
- che ove possibile, la figura del RPD Responsabile di Protezione dei Dati non 

deve coincidere con il RPCT, ex art. 1, co. 7, l. n. 190/2012 come modificato dall’art 41 del 
Dl Lgs. 97/2016, PNA 2019; 

- dell’inopportunità del contemporaneo svolgimento delle funzioni di 
Responsabile della Prevenzione e della trasparenza (RPCT) e di Responsabile delle 
relazioni sindacali, ex delibera n. 740 del 9 settembre 2020;  

- che il Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC), di norma, 
assume anche la funzione di Responsabile della trasparenza (RT), ex art. 1, co. 7, l. n. 
190/2012, delibera ANAC n. 1310/2016, PNA 2019;  

 
atteso che con decreto n. 25 dd. 21.3.2019 l’allora Commissario straordinario dell’Istituto 

ha attribuito alla dott.ssa Daniela Zaro la titolarità della direzione della Struttura Complessa 
Affari Generali e Legali a decorrere dalla data di sottoscrizione del disciplinare d’incarico e per 
la durata di cinque anni, salvo scadenza anticipata al verificarsi delle ipotesi ivi contemplate; 

 
accertato che la scelta relativa all’attribuzione dell’incarico di RPCT alla dott.ssa Zaro, 



 

 

 

pienamente in possesso dei requisiti richiesti dal ruolo ai sensi della normativa vigente, è 
motivata dalla seguente argomentazione: 

 nell’attuale assetto istituzionale le funzioni di RPCT risultano correlate all’incarico 
di direzione della S.C. Affari Generali e Legali; 

 
 

ritenuto di rinnovare, per la durata di un anno e senza soluzione di continuità, alla 
dott.ssa Daniela Zaro l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) dell’Istituto, già attribuito con decreto sopra citato, stante il permanere 
delle condizioni di nomina sopra evidenziate nonché tenuto conto dei criteri per 
l’individuazione del RPCT definiti dall’ANAC; 

 
acquisita per le vie brevi la disponibilità della stessa al rinnovo dell’incarico in 

questione; 

 

precisato che al Responsabile della Prevenzione della corruzione compete, tra l’altro, ai 
sensi dei commi 8 e 10 dell’art 1 della citata legge 190/2012 e ss.ii.mm., di formulare 
annualmente la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
affinché esso possa essere adottato dall’organo di indirizzo entro il 31 gennaio di ogni anno, 
nonché la verifica dell’applicazione e dell’efficace attuazione dello stesso e la proposta di 
eventuali conseguenti modifiche, allorquando dovessero venire accertate, significative violazioni 
delle prescrizioni ovvero quando dovessero intervenire mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione; 

 

richiamati inoltre gli adempimenti previsti dal protocollo di intesa del 21 aprile 2016 
stipulato tra ANAC e Ministero della Salute e dell’atto integrativo del 26 luglio 2016 siglato 
anche dall’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (Agenas), con riguardo alle attività 
di verifica e monitoraggio dello stato di attuazione ed implementazione delle misure di 
trasparenza ed integrità e di prevenzione della corruzione da parte degli enti del Servizio 
Sanitario Nazionale in conformità al Piano Nazionale Anticorruzione – sezione sanità a cui 
continuare ad ottemperare;  

 

riscontrato che sul presente decreto sono stati espressi i pareri favorevoli sotto il profilo 
della legittimità, della regolarità amministrativa, tecnica e contabile da parte dei Responsabili 
delle competenti Strutture ed Uffici; 

acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Scientifico ad interim, del Direttore Sanitario e 
del Direttore Amministrativo; 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

DECRETA 

 

per i motivi espressi in narrativa: 
 
 
 

 



 

 

 

1. di rinnovare, senza soluzione di continuità e per la durata di un anno, alla dott.ssa 
Daniela Zaro, l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (RPCT) dell’Istituto conferito con decreto n. 119 dell’11 
settembre 2019 e riconoscendo l’attività già svolta nelle more dell’adozione del 
presente provvedimento; 

2. di trasmettere il presente provvedimento all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(A.N.A.C.), all’Organismo indipendente di valutazione, al Collegio sindacale 
aziendale, a tutte le strutture aziendali nonché di pubblicarlo sul sito internet 
aziendale. 

 
 

Nessun costo consegue direttamente dal presente provvedimento. 
 

 

Il presente provvedimento diviene esecutivo, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 21/92 come 

sostituito dall’art. 50 ella L.R. 49/96, dalla data di pubblicazione all’Albo aziendale telematico. 

 

Acquisiti i pareri favorevoli di competenza 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL DIRETTORE SCIENTIFICO 
AD INTERIM 

IL DIRETTORE SANITARIO 

dott.ssa Serena Sincovich 
atto firmato digitalmente 

prof. Paolo Gasparini 
atto firmato digitalmente 

dott.ssa Paola Toscani 
atto firmato digitalmente 

data 13 ottobre   2020 data 15 ottobre   2020 data 13 ottobre   2020 

nominato con Decreto del 
Direttore Generale 
n. 2 del 02.01.2020 

nominato con Decreto del 
Direttore Generale n. 92 del 

31.07.2020 

nominato con Decreto del 
Direttore Generale 
n. 1 del 02.01.2020 

   

 

DIRETTORE GENERALE 

dott. Stefano Dorbolò 

atto firmato digitalmente 
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